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Consiglio di Stato

Sezione Consultiva per gli Atti Normativi

Adunanza del 6 novembre 2006

N. della Sezione:   

  

  
1911/2006

OGGETTO:

ministero della pubblica istruzione.

Schema di d.m. concernente “Regolamento recante identificazione dei dati sensibili e giudiziari trattati e delle relative operazioni effettuate dal Ministero della pubblica istruzione, in attuazione degli artt. 20 e 21 d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196”.


La Sezione

Vista la relazione n. 1639/UL/2.5.1 del 12 aprile 2006, con la quale il

Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca (Ufficio legislativo) chiede il parere del Consiglio di Stato sull’affare in oggetto;


Vista la successiva relazione, prot. n. 4120/UL/2.5.1 del 23 ottobre 2006 con la quale il Ministero della pubblica istruzione (Ufficio legislativo) ha richiesto il parere del Consiglio di Stato;


Esaminati gli atti e udito il relatore ed estensore Consigliere Filoreto D’Agostino;

PREMESSO e CONSIDERATO


Riferisce l’Amministrazione che a norma degli artt. 20 e 21 d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, nell’ipotesi in cui le disposizioni di legge, che espressamente autorizzano il trattamento dei dati sensibili e giudiziari da parte di soggetti pubblici, si limitino ad indicare le finalità di rilevante interesse pubblico perseguite, senza precisare i tipi di dati sensibili e giudiziari trattati e le operazioni eseguite, tale precisazione possa avvenire con atto di natura regolamentare, adottato da parte dell’Amministrazione interessata, in conformità al parere espresso dal Garante per la protezione dei dati personali.

A sua volta l’art. 181, comma 1, lett. a) del citato d.lgs. n. 196 del 2003 prevedeva, per l’emanazione del regolamento suddetto, il termine del 30 settembre 2004, termine che l’art. 10 del d.l. 30 dicembre 2005, n. 273, come convertito con modificazioni dalla legge 23 febbraio 2006, n. 51, ha spostato al 15 maggio 2006.

All’attuazione delle predette disposizioni e tenendo conto delle indicazioni generali fornite dal Garante per la protezione dei dati personali è stato predisposto dal Ministero della pubblica istruzione lo schema di regolamento ministeriale in oggetto, che consta di 3 articoli e 7 schede e che individua i tipi di dati sensibili e giudiziari trattati dall’Amministrazione riferente e le operazioni eseguibili.  

Lo schema allegato costituisce parziale modifica di altro già rimesso a questa Sezione dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca con relazione 12 aprile 2006 sopra indicata.

E’ intervenuto medio tempore il decreto legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito con modificazioni con legge 17 luglio 2006, n. 233, che, all’art. 1, commi 1 e 7, ha istituito il Ministero della pubblica istruzione con scorporo di attribuzioni rispetto al precedente dicastero unificato.

La nuova proposta normativa contiene un testo parzialmente innovato negli aspetti formali e ne limita l’ambito di prescrizioni alle funzioni e ai compiti assegnati dal decreto legge n. 181 del 2006, appena citato, all’apparato della pubblica istruzione.

L’articolato risponde, in buona sostanza, ai precetti legislativi che intende attuare.

Sull’uso dell’espressione “interconnessioni” la Sezione rammenta che la previsione, ancorché inserita nel contesto della lettera a) del comma 1 dell’art. 4 del decreto legislativo n. 196 del 2003, non ha valenza assorbente di tutti i rapporti che possono essere instaurati con altre banche dati. Si esprime tuttavia favorevole parere all’uso della parola anche in considerazione della circostanza che analoghe forme sono state adottate in altri regolamenti di identica funzione (ad es. d.m. 24 giugno 2006, n. 244, ministero interno).

Sulla forma si richiama l’opportunità di modificare le parole “nel caso in cui” recate nel comma 1 dell’articolo 2 dello schema nel più semplice “quando”, nonché, al comma 2, di obliterare la parola “rilevanti” tra “disposizioni” e “in materia di protezione”.

  P.Q.M.

Nelle considerazioni che precedono è il parere della Sezione.

Per estratto dal Verbale

Il Segretario della Sezione

(Licia Grassucci)


                                                    

  

  
Visto

Il Presidente della Sezione

  (Giancarlo Coraggio)  
mb


